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$ settembre sopra un argomento di tanta importanza? | voluzionario! Ma non val meglio di lasciar | da riporre nel tempo e nel progresso | © fondate su basi più razionali, cioè sul 


Giammai. Ci 


che vediamo inveco è quo- | correre l'acqua per la sua china e confi- { quella fiducia ch'essi non hanno nè aver | principio di nazionalità. In questa lenta e 
tuoni falce na corra coca | STO Stesso Sacro Collegio assolligliarsi tanto | dare nella protezione della divina Provvi- { Possono. faticosa elaborazione dello singole nazio- 


cho il numero de’cardinali è ridotto’ a 45 | denza? Nalità europee che tendono a liberarsi di 


ela Litta TI n 
miami. contratti LE DICHIARAZIONI o siccome i clericali sostengono che nella cala ‘consi i chi at 6 ogni straniera servità e a vivere d'una 
| propri odo DEL CARDINALE ANTONELLI fsua cattività il Papa non pi ata es nanni cp ue IL TRIBUNALE" DI GINEVRA vila indipendente © propria, siccomo una 
à favorevolimer 4 sp * srasnot. | NOMINE di cardinali, mentre pure no ln f ricali rispetto al Conelavo non abbi La sontenza del tribunalo degli arbitri | grando famiglia 1 cui membri sono stretti 
RENI] fogli clorivali ricevono un’ inaspot- ricali rispetto al Conelavo non abbiano | , 4A ol ; 
nel caso di I fogli clericali ricevono un" iMASIO | TO NE Rel Diano | di Ginevra. da noi riprodotta. ha posto ua | isiemo da molteplici vincoli di tradizioni, 
ali” lavori dim sio amgottio da citi Wro voatfsiità, Ni ante di vescovi, è possibil che il f'alcun fondamento di verità. Le convérsa- { l' Ginevra, ir rta 7 ; i civiltà 

tata smentita da mero org al Siusi ancore “lano dei È SoNNOPS®- 4 sormino soddisfacente alla controversia da { di lingua, di religione o di civiltà, e che 
ieta allorchè discorre del Vaticano ha A zioni de' tre imperatori orano private, nÒ | lungo tempo pendento tra gli Stati Uniti | B*à in parto s'è felicemente compiuta, in 


il Conclave non sarebbe più cho un'As- 


furono chiamati gli stenografi a ripro- | 


ai NOM la pretensione di esser meglio informato |" dp 5 x o l'Inghilterra Il governo Îngloso vifu ri- | Parte è tuttora in via, è naturale che 
' dogli altri, sembica di pochi, a cui di Jlggiei riv | duri. Però si hanno informazioni sal | conosciuto "elpovele di non avor usatala {molo coso d'antica dala © molli vecchi 
Lisio, BO Essiuvovanozaniaziato cho il card. Ano: f STRID H-inetiseatatlassordo anzichenò degli argomenti su cui si aggÌ ? doyuta diligenza nell'adempimento de' suoi f interessi politici abbiano dovuto o deb- 


Si vorrebbo dar ad intendere che la ri- 

soluzione di non radunare il conclave în 
4 ltali È È ct 

vi rispetto alle condi} Alia sia stata presa dal Papa e comuni- 


bano essere offesi o distrutti. Tutto il 
vecchio edificio, fondato sul diritto divino, 
è crollato, ma quello fondato sulla sovra- 
nità nazionalo non è ancora dappertutto 
interamente assodato. 

Arrogi che i mutamenti politici nom si 
fanno mai con quella esattezza colla quale 
si riesco a trarro una linea sulla carta. 


nelli aveva inviato a ciascuno de'tro impo- 
ratori convenuti a Merlino una nota 0 me- 


ravano, degl'intonti de' principi © degli ; obblighi come potenza neutrale , porchè, 
accordi morali © politici che hanno sla- malgrado gli avvisi od i richiami degli 
RA PNRA uni È biliti per assicurar la durata della pace. $ agenti diplomatici degli Stati Uniti, non 
ili della Chiesa iu generale { €912 a' cardinali; ma anche questa versione | (;} che si può affermaro con tutta sicu- { preso in tempo utilo nessuna dello provvi- 
e della Sana Sedo in particolare, Ma il { è Poco verosimile. Il Santo Padre sa che | rezza si è cho nò note, nò comunicazioni ' sioni convenienti per impedire la costru- 
vrrispondento romano dell' Virers di-{ MOli cardinali sono vecchi o lianno ico- | verbali furono fatte dal Papa a'tro impe- { ziono dell'Alabama, nò per arrestare co- 
cari, | modi, che paventano i lunghi viaggi, cho ratori nò rispetto alle condizioni della Chiesa ' !e8t2 nave corsara sia nel porto di Live 


glio un memor 


zioni in 


chiara che la notizia è inesatta. Il 


sati \ntoncl} ves avrebbe spedita alcuna nota, È BOR Potrelibesi, d'altronde, scegliere Una È ri retto al falure Gmelave, La qui»! POOT sia dopo la sua uscita. da questo, ; a car 
Me Gago Dina fatto fre Dia alcuna nel { sodo pel conclave più sicara, più quieta, {rd "ispelto al fulufo Gmelave. La 4: nonostante l'insufficienza dei mezzi logali {NOn ostanto che emi sl complano la viriù 
si Portatore ni Cane Od ordine del PAPA: È i nentrale di Roma, e che; tencado ‘i ft 0N0 clericale ha prsoocupalo I Ire 5-7 onda poteva disporre, o che csso addusso {I leggi storiche antiche 04 imporsi 
delle comunicazioni verbali, nello quali | h ; vrani non meno cho i loro cancellieri, © ! 2° sua giustificazione, fu condannato a pa- | bili, tuttavia hanno sempro in sò qualche 


dendi senza entrare nella quistlone politica, a- } Conclave altrove, sì corre rischio di destar 
l'interosse annuo srobbe dichiarate le risoluzioni della Corto È ello gare © fomentare degli odii e porger 
ana per l'eventualità di uo Conelave. | 2"Mi formidabili agli avversari della Santa 

il'eofrisponidonti agire Sede. Difatti, non potrebbero i cardinali 
raccogliersi in Francia senza disporre male 


(ronde noi * Ja (;ermania,-nè in Germania senza irritar 
sono che il f 


cosa. d'irregolare e di anomalo. Talvolta 
accade che nella lotta tra una nazione che 
s'afferma l'altra cho le contende di 
sorgero, si vada più oltre della semplico 
costituzione della nazionalità , © vincendo 
quella , si lasci sopraffare dalla voglia di 


le conclusioni a cui sono addivenuti non + gare agli Stati Uniti, a titolo d'indonnità, 

debbono piacero a' clericali, î cuî diarî ) Ja complessiva somana di quindici milioni 

discorrono del convegno di Berlino come ' 6 cinquecento mila dollari in oro. 

d'un diabolico sinedrio della rivoluzione. È Ecco una questione che avrebbe potuto 
Il corrispondente dell'Unirers non solo { essere principio d' una gravissima guorra 

pretendo di conoscere la data dello sup- ! o cho le pacifiche disposizioni dei duo go- 


per cen 
nisti pe 


Queste. risoluzioni, che d 
conosciamo da più di un ann 


a Sec esponenti rogo {la Francia, © ancho raccogliendosi in Au- ; de ì jlaro , { conquista; i fa di à 
0 ed i Sage Colgo oe di RO A Rua sa Cigno sp { posto comunicazioni, ma anche la risposta vernî interessati hanno potuto evitare, ‘onquista; laonde si fa di parenti A 
Tot ancora cio il oe dela Praehto ti È assi grati © paro d'indebili Intasi © | 6! Capo augusto dell'impero anstro:taga- ; meroò una sentenza, nella quale a sanci- | ELT Enio Cio enne) 
forse ancora solto il giogo presente ri- f as d'indebiti infussi o | ©“ vd e w sine dl Ja- $ essa come la prima, salv: 
Volozione © Nona ia potere della Chsa di Sx { minacco di protesto o di sclsmi che non | "i60: ! sentimenti religiosi: di Francesco scono massimo che per una polenza ma- { Cir. prima, salvochò lo parti ne 
o di pre scismi cho non saranno mutato. Quindi avrione che l'Eu- 


pifi si chirderelibe, se il. Co rittima como la Gran Bretagna valgono 


lave | ci possono temere, radunandosi il conclave $ ius6ppe sono noli abbastanza , ma sono , 


Nos suli Ser i È 3 i dell'indennità si opa è al presente, © tale sarà per mollo 
ptini. rinammosi fuori d'Italia, nen incontrerebb 3} pi poti si e fa r conciliare più dell indennità che deve sborsare. P o à la in i n 

Î delle potenze rappresentate ‘a |? Roma. (Fo n si Poe mi jp © csompio cho l'Inghilterra o gli Stati Uniti { tempo ancora, “armata como in istato dî 

D'altronde, se la risoluzione fosse stata | È Ya" Popoli fra loro © gi ; anno dato all'Europa sarebbe certo desi- { guerra; gh uni sono costretti a mantener- 


ione. È presa da un'anno, a che aspettar il con- } ©OMAUisto della rivoluzione l'unità dell'im- | ‘rabilo cho fosso seguito nollo relazioni | visi per istinto di conservazione, perchè 


ne svrebbe È vegno do' tro imperatori per sentire il loro ! PePO- Egli non ha mai parlato di quistiono , ; rernazionali del nostro continente, e tut- {a loro vittoria non essendosi potuta fare 
ri il ‘ere? C'era duopo che fossero raccolti | dî Roma, per la semplicissima ragione che . 1nyia abbiamo poca fiducia di vederlo ri- { senza danno altrui, sono del continuo mi- 


giungo che la comunicazi 
ro stala fatta agli imper 


RE tore Francreco Ghicepoe d'asta ha Pera: insiemo per iscandagliarne lo intenzioni, | N° c'è quistione di Roma. Fra due giorni | potersi. Non è giù che agli altri Stati man- { nacciali, o internamente © all’estero , dî 
a LIA Portel. Cesiearazioni di marie} quasi cho a Pietroburgo, a Berlino, a ! $©ad0 Il secondo anniversario della sua $0- ‘ chino il desiderio o la volontà di tenervi | vederseno contrastare i frutti, e gli altri 
dinnanzi di lui si trattasse la j Vienna la Santa Sedo non avesse avuto {luzione, © i tre imperatori, come tutti gli dietro. ma lo loro particolari condizioni non j © Per desiderio d'esistero ancor essi, o 
Re n li Roma slirimenti che secondo la $ mezzo di farlo e con quella dignità che } altri principi e governi civili, l'avevano ! permettono ancora, nò permetteranno per f per bramosia di riscossa. —_ 
sel RIMANI suole serbare ne” suoi alti? { riconosciuta assai prima che si riunissero : qualcho tempo, d'attendere a sì nobile a-g Così i ti sa A rane 
al ih 5 ali ichovi diale convegno. Il * spirazione. ora risolvere con gli arbitrati. Chi no du- 
Chi non credebbe, leggendo questo no-5 I clericali hanno la pretensione che il |in amichevole 0 cordiale convegno. Il ‘ sp . n 1 
E no eredi iaceoo sila noci ali hanno la prefensiono che {0,0% bene ricordare, fu procedo dal } Lo condizioni dei duo paesi cho lianno | bitasso, legga ciò cho il Journal des Dé- 
Î tizio così particolareggiate, che il corri- { Papa abolisca il diritto dell'esclusiva o poi | qua! ; ! ce n di Gin 
ri donta deirara AL îve9  li-loro: giornali lo ‘uitilisi | punto $ Viaggio del principo Umberto, a cui fu-, commesso la decisione dello loro contro- bals scrisso della sentenza di Ginevra, © 
sponidente è sicuro di ciò che scrive? {I loro giornali lo umiliano sino al punto $ * ESC e a Berlino sì splendido acco- j versie all’arbitrato di Ginevra, sono di- {sl ravvedrà ben tosto. È questa la ragione 
î l'ure avviene tutto il contrario. Quasico- } di fargli domandare a' tre imperatori se | rono fatto a Merino ra liboralo ne fu verso dallo condizioni dogli Stati in cui | per cu gli arbitrati internazionali rimar- 
-_ i vito dalla gravità dello nolizio che tra- { non si opporrebbero alla riunione del con- | glienze , che tutta l'Italia liberale ne fi. viso il continente europeo. L'Europa { ranno come un vivo è onesto desiderio 
lì smetteva, egli dichiara di riprodurto con { elavo fuori di Roma e d'Italia. È questo { commossa e riconoscente. __. atto; | continental» si. trova ora in un periodo {© dei principi © dei popoli per un tempo 
le riserve che richiedono. { il concetto che hanno dell'indipendenza e { Non dimentichino i clericali questo suo { di laboriosa transizione, inquanto si viene f che non si saprebbe definire. Però la for- 
Ed Ja fatto bone, ma ci pare che a- j della libertà della Santa Sede? II Papa, { non l'ha di certo dimenticato il cardinale | ;rogtiando della vesto antica © indossan- { mazione delle nazionalità © de' governi 
vrebbe fatto meglio di astenersi intera- È cl' essi dicono prigioniero della rivoluzione { Antonelli, il che basta a persuadere gli } ono una nuova; i vecchi Stati che ave- | liberi indica abbastanza il corso della ci- 
Pubblico, mento dal darle, so non aveva la certezza $ italiana, ma cho tuttavia nomina a suo {uomini di buon senso come siano pre*to } vano avuto la loro ragione storica nella { viltà europea; l'Europa si va ricostituendo 


invenzioni le notizie sì dell'Univers che ' forza © che per mezzo della forza, coadiu- { sopra basi razionali; il suo punto di par- 
degli altri fogli clericali. Credono con } vata da un falso sistoma d'equilibrio, si { tenza furono gli eserciti © la guerra, ma 
esso di inquietar l'Italia, 6 non s'avve- | reggevano, si vanno sfasciando, © noi ve- { il termine del suo presente cammino sa- 
dono che l'Italia ha tanta scaltrezza da } diamo sostituirvisi a poco a poco altse f ranno gli arbitrati internazionali e la pace. 
sapero scoprire lo loro arti © tanto senno j divisioni politicho più conformi a natura $ - È 


che fossero vere. | beneplacito centinaia di vescovi in Italia, 

Si ha un bel dire che da un anno si { non potrebbo fissare la sedo del futuro 
cimosco la determinazione di non radu- { conclave, senza prima informarsi di ciò 
nare il Conclave in Roma. Quando il Sa-} che ne pensino un imperatore scismatico, 
ero Collegio è stato riunito e interrogato { Un imperatore eretico e un imperatore ri- 


herie. 


n " "Pn1tlet_P_rrrel 
r«<-+ cmt@-- 


RE PICCHI mondo. La mia carriera era finita, perchè è pini, un vero castello principesco, | Francia, apogeo art a [teso a cen non mi fu mai dato di 
APPENDIGG del talento che aveva nulla più mi restava. { ma m'informarono che da varie stagioni non o lle bela ooo ce vi VET ES Iaia 
4 La ancel ij i era gii ii N trovarsi | Ki È t a ne + 
it { ba mia nancento riputazione s'era già spento. vi era andato. Dissro Cho duvera Mesero | 5h settembre, subito dopo Sidan, Aveva udito { pesta, o lo vito degli nomini, alanciste quale 
{ Cesi eila aveva distrutto in me completa- $ in Italia © non esitai a mettermi în viaggio LISCI ig at 
! mente ogni cosa. Ma è probabile che non lin quella direzione; ma se qualche volta giun- { lungo le strade sinistre. voti dei nostri disa: pei asa I SARDI E 
RA {pe alle conseguenze ; quello graziose o | geva in una cità dov'era stato, anzi dove y stri; non era la vorilà quella he si dicevi | maato,_sî precipitano, nel. tararo fl 
i Torridenti creatare non pensino, Son riflet È erano stati, ne erano parti prima del mio | poveri contadini, ma cra abbastanza vicinazal | enza sapere qua fuse fa fera, Ci ivigiane 
qualit IL RAMOSCELLI A a : a i nio (Peso bor essere orribile. La sele di sangue f Un giorno cercavamo di fendero attraverso la 
i tono al di Jh del momento. sreivo. lasomma i miei viaggi non chbero | vero per essere orribilo. La. sele di sangue | Un forno ccamize. di et non sino 
| Allorchè era venuto în quella valle io aveva } alcun risultato. fiche (pera inpalroalia, di NEO cal siena Corana masoralo. vedailo 
TR Ì avnto un passato onesto, un prezioso presente $ Ma terminiamo presto. Vissi dunque mise- } cui vidi 1a sua sedia Viola sale desto Epi prole E e 
ed un avvenire pieno di speranza. Quando la | rabilmente, ma vissi, perchè non voleva mo- { che ora non vedeva che sangue nell'aria, nel | in pre 
da È teri i sole, nell'a vinto. In quel momento venne con noi, nella 
= part’ incLese) { lascini... Bene, e che importa ora? Allora | rire privo di vendetta. Giunse l'estate e con | sole, n Mu, d'un temperamento paci | Manca nube di famo in co mi apingera a 
be5 l'una, i sono morto. Le palle di domattina non pos- | essa la guerra. Quando fu dichiarata io mi { Era sempre stato pe n edi. 0o' miei compagni un! corpo di cavale 
° ai li QUIDA { sono recarmi dolore da Clla frontiera; m'alffettai a rimpa- | fio, avverso alle contese, amico con tulti, e | piedi co pagni , un corpo di 
di 4 { sono rec " . {uo ; Mpa: elio disposto a vollare in ischerzo una | leria che, celere qual lampo, si slanciò a ca- 
i ‘A che giova il dire come abbia esistito | trisre come poteva; ma non volendo dipen- { Pi pt a uno, ici 
Di i dizio in co mi condannarono è | dere da slewno, andsvs sempro a piedi lavo. | caliva parola che ad offndermene. Ort tatto | ricae_ di nemica. Mello me ate, dopo 
—__ | more? Abrria quanto ui Sl mio mestiere | rando di vilggio in villaggio pis procararmi{ era cangia, è mi tav, divatre ni dor | le TO GO e rioni i piedi. 
ia ‘stenza erà finita, e mi sor- | di comico; il mio tilento era scomparso, e se-{ il vitto. Avendo perduto ogni cosa io n siro, Prrvessiil Pilo um giotto solo pista | Era egli, finalmente 
= Per ooo sistenza era finta, e ii OF { avessero condotto sul palco scenico non { venuo debole cd isupdito; una epeio di | Sembra impostitito Che to ezio sue hudre | Ambidas ci riconoscemmo allistamie. i 
a Atri © tranquilo nella tomba. Quando mila | stri stto capaco di dire una parola nè di { monomaniaco, como. chiamano, dust ie | cita sarebbe incapaco di riconoscerto. slancini su di lui come una bestia e gli te- 
sea preti sciarono uscire, camninai nelle vie sbbando- | fre un movimento. Alli omini, e donne | ona, Crateri ire peri | ° Allora si formavano dei nuovi corpi e delle | neva già la punta della spada alla gola; av- 
* mato, che sembravano strane, quasi senza i hanno recitato molte volte alfranti dal dolore | me rivolta Ira ala dlo che \redeva | bande di franchi tiratori; mi arruolai in uno | viluppati nel famo delle cannonate, nessuno 
che embe) ate, ui SE | i omesihe clamid, senz che il pablo | nd econo, ma ques'è quelo che veder | ind, di (ANG ire fo di bri | ci eden, i gli ere disepato, ed in mio 
> stava che un' idea — seguirli i. | se ne sccorgesse, ma per me era diverso; © | sempre. i EOS, i i raggi A , Ma all'idea che anch'egli combatteva 
na Nera più = po i vari: | Ti faro che se m'avesero sforzato ad entrare { Alcuni de’ mici antichi compagni che min: | De la DAINO e, oso 0 tori di mggingelo; e RISE 
vova già_pard d E i di , Donque { contravano volevano commiserarmi ed ussi- | Assisei-a va ih, 0 la riputazione dogli all'orecchio: 
verno s'avvicinava. Ma bisognava ritrovarli; | i un teatro, sorei divenuto pazzo. LORIA: (i ctirmi. ma Îi evitava, come pure qualunque i del mio eroismo ad affrontare il pericolo mi | dare, dice I Pia tardi 
i ; | vissi miserabilmente, ma non da mendicante, ! stermi; ma li evitava, come pure qualungi cranio PÒ: Più tardi! Più tardi! 
non già per riprenderla meco ; non ho mai | Mer is 2) {000 che mi ricordasse il passato. Quando | foce conoscere dai capi, che mi giudicarono I Pr 
pu x ile pensiero. Altro era il mio scopo, | AVendo imparato = fare dovunque qualehe | così cit mr Seechiis guerra mi parve di |atto a servire come uffiziolo. di fanteria nei | _ Peli spera. SHORT O 
| cosa che bastasse a provrederc al mio sosten- | però udîi par pi È e ae: (ig non fa | un cavllo sbandato & raggiunse ilsuo corpo. 
tu Seca NGI rito tamento giornaliero. Sivegliarmi o d'essere chiamato da una crea- { battaglioni regolari dell'esercito. Ciò 20 f- | 10 Cntinnai la aria co” mici nomini o caddi 
ù Naturalmente îl mio principale era, PAIO | "Tatto l'inverno cercai notizie di lui © di { tura vivente. Se non era capate d'altro, era { cera Perna toni ere, 100 iPOD: {tivo di sen, ma seaalama ferita. AL i 
colla compagnia. La Senti dro che io avea, |, ma senza fralto. Giunto a Parigi, mi vi | capico di colpire. E poi spera degli era | domì nè dell'onore di comandare, 3 taua| rgliami all'alba del di seguene mi ram: 
lo della (OCA, ee e RE | fermai alquanto, pensando che come uomo | militare, e non sarebbe dic d'incontro | fama. L'onore o la fuma cat Si sizione | menti l'accaduto © continui a ripetere: 
olo della < dura ,mpo in cui a i dpi A | nella mischia. erano estinti ci cda Più tardi! Più tardi! » 
Serivere franco al capa i fe di fortuna e di piaceri, vi sarebbe venuto; | nella si ‘mo. Anche in questa | € Pi i A 
E Dee REG ie Wa Tiattino per {ma non venne. Andii ili sua residenza in | Fra tante perdilo che_srera filo la. mi da iaoidi la moltissimi scontri, ma, ! l tompo arrivò, benchè sul principio lor 
Folio Migone Mo ti al provincia; vidi un gran pilo in mezzo a. ineligenza, conservava invero l'amore della “qual 
tempo lascisi 


bore 


) 


Il Timés del 44 conchiude un articolo sul 
risultato dell'arbitrato di Ginevra culle seguenti 
parole: 

II nuovo sistoma col quale fu prononeiala la sen 
tenza contro di noi, contribuirà, crediamo, alla 
nostra stessa sicurerra ed a quella di tutte lo lire 
nazioni marittime in tempo di guerra. Esso ren- 
derà meno facili quei malintesi che diedero ori- 
16 a questa quistione. Noi stessi guadagniamo 
in questa innovazione. Ma, oltre a ciò, noi con- 

tiamo volonterosamente, per la modificazione 
dea legge iernazional, ‘a pagato una somma 
cho sarà tina specio di pegno al mondo che il 
nmovo sistema È una realtà sostanriale. 

La sentenza attuale degli arbitri «piogherà sino 
a qual grado ed in qual modo preciso abbiamo 
mancato, è siamo lieti per ora di ricordare che, 

uatilo sappiamo, questa manesara non con- 
feta nelle neetre fnanzioni, ma nel discerni» 
meoto del carattoro reale di ‘circostanze mollo 
difficili. 


ene _ 


APPLICAZIONE DELLA LEGG 
CONTRO I GESUITI IN BAVIERA 


L'Aligemeine Zeitung pubblica il decreto, 
emanato non ha guari dal ministero dell’in- 
terno di Bavieva, relativo all'applicazione della 
logge contro i Gesuiti in Baviera : 


Ai membri dell’Ordino della Compagnia di 
non dev'essere permesso l'esercirio del- 
l'attività del loro Ordine (Ordensthatigheit), sg 
pratatlo nella scuola e nella chiesa. Gli istitutr 
dell'Ordine della Compagnia di Gesù non si de- 
vano, în vertin caso, tollerare. Ai membri non 
bavaresi dell'Ordino non è permesso, nella re- 
gola, di soggiornare in Baviera. Nessun gesuita 
potrà ottenere la natoralizzazione, conformemente 
al $ 6° della legge dell'impero 1° giugno 1 
sull'acquisto e la perdita della cittadinanza del- 
l'impero e dello Stato; ogni domanda di tal fatta, 
presentata da un gesuita, dev essere. roltopesta 
al ministero dell'interno. 
ioni necessarie per l'applicazione 
singoli casi, — per ciò cl 


ella legge, 
un distretto o una Jocalità come Inogo fisso di 
soggiorno, dev'essere limitata ai casi, in cui i 
rispettivo membro dell Ordine si dichiari non in 
grado di scegliere esso stesso una data località, 
non vietata. Di tutti i casi, in coi, dei membri 
stranferi del suddetto Ordino venissero espulti, 
0 a dei membri indigeni veniste fissato un dato 
Inogo © vietato un dato altro, dev'essere fatto 
immediato rapperio, correglato del nome e delle 
condizioni personali delle persona colpite da co- 
teste misure, al ministero dell'interno. 11 regio 
governo deve immediatamente procedere, 0 co- 
municare, a, tutte le autorità distretwnli di po- 
lizia, copia della presente, ler ordino di S. M. 
il re, 
Monaco, ce. 


Lore — Prevren. 
PI E 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Minaso, 15 settembre, — V'ho a parlare di dne 
pabblicazioni, le quali in quest giorni attraggono 
specialmente l'attnzione dei più. 

L'ona è la relazione presentata al Consiglio 
provincisle sulla omai vecchia questione dell'ag- 
Sregazione del suburbio alla cità; l'altra une 
commemorazione, 0 an, como è dei'o nel titolo, 
una Rivendicazione d' Gio. Bacista Piatti, ingo: | 
goero meetarico , Che ui nel'I867 0 chie fu il 
primo inventore del sistema ad aria compressa 
per mezzo del quale fu olteonta escavazione 
della galleria del Fréjus, 

La relazione è un grosso fascisolo in-1°, eor- 
redato di molissimi documenti , Javoro di lunga 
lea dovuto all'avv. Borgomanero, mumbro della 
depaiazione provinciale, 1) quale, se fece atrllare 
i giornali colle sue leniezze, ora invece Viene da 
tatti lodato — dito tuti gli sumessionisti — per 
TÉ rigoria cd il ragionamento serrato con coi Ba 
svolta la sua tesi. ll Bor.omanero trova [indata, 
fondati:sima la petizione del comene di Milano 
chiedento l'annessione del suburbio alla cità ; © 


= =- 


simo separati delle vicende della guerra 
fai mandato nella capitale, il corpo di lni 
passò al levante. Non mi tratterò sugli or 
rori e sulle vergogae di quella campagna, 
troppo Îreschi mel pensiero di tutti, nè sulle 
deploresoli vicende Ila guerra civile. So ch 
quando lu strago era cescata, io mi senti 
come' trio che, essendosi trovato un pezzo nel 
gran rumore d'una cateratt», ad nn tratto si 
sente în piena cilma; la tranquillità nerfetta 
lo sbalordisce. Così 11 cessazioni: del fupco ed 
il silenzio mi stordivaao. To mi eredeva uscito 
dla un sogno, da tu incubo, di cui non in 
raminentiva che la sua occhiata. quando 
mia arma gli steva alla gola e li dissi: « 
tardi! 

Così se ‘ini adlormentava, al riseoglio ripe 
teva sempre: « Più tdi! Più tardi!» } 

A questo tempo ii recava spesso a guor- 


dare fa isa dove uveva idimorato con Te a 
Parigi. Una bowba aveva aperto la cameretta 
rosa e bisnea, demolindo il muro Winenzi è 
quello di dietro, e vi si vedew | 
verso ‘Anche il teatro, testimonto de | 
primi ed ultimi successi nella. capitolo 
stato colpito, ed ullora non presentava che f 
mn mucchio di rovino fumonti! Alla vista f 
della distruzione di tutta quello cui si rils- 
riva'ùu ‘mio Wicorio, spesso domndava a mo 
stesco' perchiò avessi risparmiato Im. 

To viveva triste è «ilenrioco, concentrato ia 
me stesso, senzi fara muove conoscenza 
serio periti ‘tutti gli amici. Pure giunse na 
momento in cui (ui costretto di scegliere un 
partito. Finchè si vive sulla terra nen stpuò 
Fimanere iliteiito insensibili nel ‘trambusto 


ciò non sorpreso alcono, poichè fino dal 1864 
egli, ancora come relatore della deputazione pro- 
Vibciale, aveva man festato lo isteseo opinioni 
proposito di una petizione preseotata allora da 
proprietari della parte rurale del comano dei 
Corpi Santi, i quali chiedevano di essero separati 
dal suburbio propriamente detto. Il Borgomanero 
va anzi più in Id anche del municipio milanese, 
giacchè, mentre questo nel domandaro per ora 
l'annessione pura © semplice di tutto intiero il 
comune dei Corpi Santi, s'era però espressamente 
riservato di staccarno poi lo porzioni rurali, egli 
trova che di ciò non s'ha ponto a parlare per 
adesso, e pare anzi cho non creda se ne debba 
pariaro nemmeno in segaito, perchè enumera 
minutamente le difficoltà che sorgerebbero nel 
voler aggregare codesto parti staccate ad altri 
comuni, 0, peggio, a costituirlo in commni auto- 
nomi, e ricorda con compincenza l'epoca napo- 
Jecnica, nella quale il commne di Milano , oltre 
avere aggregato a sè l'iniiero comuna dei Corpi 
Santi, aveva chiuso no' suoi limiti anche B4 altri 
comuni circostanti. 

In sostanza però non mi paro cho il Borgoma- 
nero abbia voluto affrontare direttamente il pi 
blema dell'annessione, oppuro esso gli è parso 
già risolto, © inutile quindi il parlarne più oltre. 

Lo sforzo del suo ragionamento s'appunta spe- 
cialmento nel dimostrare con tabelle statistiche 
che la media territoriale del comune lombardo è 
minore di quella de) resto d'Italia, che la media 
territorialo del comune nella provincia di Milano 
è minore di quella del resto della Lombardia, infine 
che il territorio del comune milanese è inferiore alla 
media della provincia di Milano. Da ciò egli do- 
sumo la necessità di ampliare Ja cerchia della 
città di Milano, i cui suburbii non sono che ac 
cessioni © propaggini sue. Un altro ordino di 
considerazioni è intesa a dimestrare che l'annes- 
sicne non sarà pregiudichevole al suburbio © al- 
cuni progetti di bilanci fatti sulla base dell'unione. 
0 della separazione de'rispettivi patrimoni comu- 
nali chiariscono colle cifro questo concetto. Pare 
quindi che nella mente del relatore l'annessione 
si potrebbe fare anche colla limitazione della so- 
parata gestione de'doe patrimoni 

La Deputazione provinciale approvò all'unani- 
mità le proposto del relatore, ma la_ discussione 
in Consiglio fu rimandata al'10 ottobre, affinchè 
i consiglieri abbiano tewpo di studiare l'argo- 
mento. lo non credo che. vna battaglia virare 
possa aver luogo, perchè oramai l'opinione pob- 
blica è tutta convertita all'annessione ; ‘© se qual- 
cono farà tuttavia delle opposizioni, sarà più per 
l'onor dello armi che per una speranza fondata 
di vincere, 

L'opuscolo relativo al Piatti fa pubblicato da 
un Comitato di cittadini, tra i quali figurano lo 
Stoppani, geologo insigne, il Hajech, fisico, e 
parecchi altri, nella settimana scorsa, mentre se- 
dova ancora il Congresso degli ingegneri, o venn 
diffuso a migliara di enpie. Esso contiene una vita 
del Piatti o una serie di docomenti relativi alla 
vertenza, cho egli ebbe coi signori Grattoai 
meiller è G 


li dis per la priorità dell'invenzione 
del sistema ad aria compressa, ed ba lo scopo di 
rivendicaro a lui questa gloria. Bisoguerelbo cho 
io fossi pratico di ceteste materio per dare un 
giudizio. 

Ii Cotilato non ha altro scopo che mora?e; 
esso si propone far riconoscero il merito del 
Piatti ed olevargli qui, nella sua città natale, un 
monumento che lo ricordi ai posteri. 

leri l'altro gli artisti espositori farono chia- 
mali a nominare una Commissione incaricata di 
aggiudicaro il premio Principe Umberto di 4000 
lire alla migliore opera esposta e l'altro, pure di 
{000 lire, deliberato dall'Accademia di belle arti 
in favore della migliore opera di quella delle duo 
arti, a cui non torcasso il primo. Mentre negli 
anni scorsi la votazione riesciva alla per mai 
canza di votanti, @ l'Accademia doveva nominare 


i 
i 


essa siessa la Commissione, quesì'anno le schedo j 


depositate salirono a 115, 
che rallegrarsi, perchè lo 


© di ciò non si può 

liberazioni di essa 
avranno tutta quella aulorila morale, cho viene 
appunio dall'elezione. Del resto jl giudizio pub- 
blico è coneordo nel eredere che i! premio non 
possa spettare che nl Menteverde, l'autore del 
Genio di Franklia, opera la qualo praco ogni di 
più. Sono invece assai discordi le opinioui nel- 
l'iudicare l’opera di pittura a cui possa spettare 
il secondo premio, © perciò mi astengo dal no- 
minarvene alcu 

La frequenza de' visitatori alle due Esposizioni 
noa scema; ieri a quella d'arte moderna farono 
circa 1270, © ciò malgrado i prezzi relativame 


——————m 


Eannato, supponendo che foseo necessario ri 


Sarli, © credo cho la Commissione eseentrice far- 
cia benone a mantenerti tali, fin che il pub- 
blico non si stanca. L'incasso” complessivo dello 
duo Esposizioni sale oggi a circa 62 mila lire. 
Anche le vondito proseguono bene; jeri l'altro 
esse superavano le 300 mila lire. Îl compratore 

i 

| 


più gonaroso fa il vicerò d'Egitto, il quale, a 
mezzo del prof. Gamba di Torino, acquistà, senza 
lesinaro sui prezzi, otto o dieci dei migliori capi 
d'atto esposti. Peccato che codesti mecenati non 
si possano moltiplicare 


Vesenia, 14 settembre. — la uno dei suoi gra- 
ziosi epigrammi il Roncali narra d'un tale che, 
chiawato arbitro di non so qual disputa, sebbene 
non ci avesso assistito, si pronunziò senr' altro 
con questo verso: « Ragion chi parla e torto Ita 
quel che grida. » La bella sentenza può avere, del 
resto, non pocho eccezioni, perchè, in fin dei 
conti, il tuono della voce può essero niente altro 
cho tn fatto polmonare e indipendente dalla con- 
citazione dell'oratore, il quale può avere ragiono 
anche gridando Infatti voi ed io conosciamo ora 
tori i quali non gridano mai, perebè la capacità 
toracica non lo consente loro, e nondimeno hanno 
torto sempre 0 quasi. La sentenza inveco non avrà 
eccezioni di soria se si dirà cho in una disputa 
ha ragione chi è cortese e torto chi non è. Vengo 
al caso concreto, 

L'Opinione, nella sua corrispendenza da Venozia 
del 28 agosto, senza mettere in dubbio vò la 
prebità nè l'ingegno di persona, mostrava alcuni 
svantaggi di fatto che sarebbero venuti a Venezia 
se fosso allnata la via Monfalcone-Bassano. Eb- 
bene, il corrispondente triestino della Gazzetta 
di Venezia risponde una lettera che schizza ve- 
leno, chiama grette, antiguate, odiose le teorie 
quivi pacatameate svolle, © mostra lauto mal 
animo da lasciar supporre che, se avesse seritto 
a giornalo meno cunscio dei doveri e delle con- 
venionze sarebbe andato più oltre. Applicando la 
logica dell'arguto Roncali, chi di noi avrebbe ra- 
gione? 

Ma il corrispondente dell'Opinione non si starà, 

ti morali 


su tanto oggetlo, contento agli argomi 
0 sociali. Egli ha troppo solt' occhio i tecnici e 
gli economici per non vendere pan per focaccia, 
non quanto alle forme, chè rispetta troppo sè © 
gli altri per farlo, ma quauto alla sostanza. 

Or fano gualiro mesi e forse più, Ta Rinca 

ca di costrazioni ferroviarie tastò i mm 

cipi di Trieste, di Venezia © di Trento per la 


costruzione ed esercizio delle duo linee. Mestre- 
Noalo- Castelfranco- Bassano - Primolano-Treuto 6 
l’altra Triesto-Monfalcone-Montebeluna-Asolo-Bas 


sano, lo quali incrorierebbero la linea dell’ Alta 


Italia al ponte della Priu!a © taglierehbera fuori 
Treviso, avvicinando Trieste al lago di Costanza 
non di soli 105 chilometri, coma sì disse dai 
giornali che pensano su questa materia come il 
vostro corrispondente, ma della ben più conside- 
revole cifra di 10. 

Dopo le iniziative extra-ulliciali vennero 
tiche ulficiali, © si costituì un Comitato proino!ore 
veneto. Non in odio alla Banca Austriaca di ci 
strazioni , e molto meno del Comitaio promotoro | 


pra 


(la cui rispettabilità ron fa messa in questin 
da nessuno) 


ma esclosivamente negli inte 
dui del pari autorevoli nel 
amministrativo stadi 
tono" il centro-progetto di una reto veneta basata È 
unicamente sogli interessi delle proprio provincie. È 
E ACEA pen A portano Dallo: quaiini 
locali pensaro agli interessi locali anzituito e mo- 
strarsi più pratici che sentimentali, più mercanti 
cho filantropi? To erodo che sia non solo. per= 


mes 
Dirò che la viubiticà è un interesso generalo, | 
che lo comunicazioni giovano a tulti, che ne 
cho per che gli scambi s'ingroscano e si | 
moltiplicano, © che spesso anche nascono perchè 
la produzione è figlia anch'essa dell'occasione, è 
la cosa più facilo del mondo; mn io credo c 
con queste generalità si acquisteranno dei batti- | 
movi forso, ma non delle azioni. Sarebba ver 
mente curioso cho simili ragionari. bastassero a | 
far deliberare la costruzione di una linea, perchè 
non ce n'è nessuna di così assurda che no: po 
tesso all'ombra di essi veniro deliverata. i 
Non gioverebbm infatti obbiettaro che, per an- 
dare a quel tal punto, c'è delle altro strade già 
falte, porchè rispenderebbeso cho la viabilivà 


giova sempre aumontaria ; meno aticora hasta 
rebbo assorvai 2 cho non e°è prodoiti da pigara 
eno gli esercizi, perchè si sentirebbe è 


zivne cho lo comunicazioni produceno esse } 


ma debito. HÉ 


medesime lo prodarioni; chi poi aprisse la boera 
per dire che, anche dato inito cià, i lavori tocca 
farli a quelli a eni giovano, spendendo rinsenro 
in proporzione di tale suo giovamento, sentirebbe 
trionfalmente rispondersi che l'utile degli utili, 
0 la speculazione dell speculazioni, è la fratel: 
lata. E sin. Ma io credo che a questo mondo 
anco tra fratelli si faccia conti, © quindi, senza 
nogare nè il dolce nome nà i dolci nodi, tonen- 
domi dalla parto del cuore il Vangelo, tengo 
l'abbaco dall'altra, Il quale mi dice: ia primis 
cho Triesto, per quanto voglia essere, e infatti 
politicamente sia, una buona 6 nobile sorella di 


Venezia, commercialmente, e in ispscie di fronte 
al Logo di Costauza, è una rivale la quale, giova 
ripeterlo, con questa linea Monfalcone-Portogrnaro- 
ola, 


Bassano, guadagna 78 chilomelri per se 
olire a fi che guadagua in commne con Ven 
la quale poi nemmeno di questi si vinta 
perchè essi sono nentralizzati da una contro 
pendenza di oltre a 240 metri, i quali in tempo 
@ in carbone sa li divorano tutti, o quasi, L'e- 
sercizio delle strado fortemente ‘inclinate sta a 
quello delle ordinariamento, come uno e merzo 
ad uno. Si faccia un po' il compnto su questa 
base jndisputabi!e, @ poi si dica s0 0 no il nuovo 
progetto rappresenti 78 punti dati senza corri- 
spettivo alcuno da Venezia alla propria concor- 
rento rispetto al Lago di Costanza. 

Viene poi un altro conto da fare. Chi eserci- 
terà questo tronco? l'Alta Talia non ne vuol sa- 
pere. Essa non la intende di far concorrenza a 
s0 stessa, e finchè la linea Venezia-Verona non 
dia il reddito massimo, non pensa di aprire nè 
esercitare vorso lo stosso punto alire comunica 
zioni. La linea Venezia-Verona dà essa cotesto 
reddilo massimo? Basti notare cho essa ha da 
Padova in su un solo binario, e che perciò del 
massimo movimento di coi è capace non ha rag- 
giunta ancora la met. Dunque è probabile e 
quasi certo che l'esercizio dovrà farsolo chi co- 
Siruisce la linca 0 altri per esso; dunque tra- 
aberdi, perditompi o spese. Mi «piego: chi vo- 
lesso servirsi di questa linea qualora essa fosse 
esercitata a sè, dovrebbe consegnare la merco a 
Venezia 0 all'Alta Italia, poi a Mestre riceverla 
e trasportarla sui vagoni della nuova Società, poi 
a Trento riceverla darcapo e trasbordarla una 
seconda volta nei vagoni della Società tedesca. 
Fra speso, guasti della merce 6 concorranze di 
tariffa, chi ne caverebbe più i piedi? 

Quando si avranno distrutti questi fatti 0 q 
sto cifre 0 confulati questi criterii, allora i no- 
stri contraddittori avzaano fatto qualcosa di utile; 
ma finchè non ci avranno invece che detto delle 
cose disobbliganti, non avranno dimostrato altro 
sé non questo che la teoria delle distanze o delle al- 
timotrie non è la sola cosa che essi abbiano meg- 
gior bisogno di studiare. 

Inaîtra mia vi porlerò d 
pensa di sostituire al progetto della Banca ar: 
Striaca. 


NOT 
Li mel Jon 
« Il conte di Pa centement 


«o voglio parcorrere la Francia, che 1" 
îio non mi ha permesso di conoscere e + 


IZIE ESTER 


sal des Debats 


E 


nos puro i nici più fedeli amici » 
Quisto prosetto si remizza in questo 
mento. Accompagnato della contessa di 
© dopo du» visit Casimiro Pé 
nto di S: pe passò tre giorni 


Sonley, nella Gosta d'Oro, presso il 
Achitle de Guitant, padre della contessa d 
Bresson, (he tasti proziosi ricordi legano alla 


conta 


cora d'Orleame. Il principe e la prin 
hanno fatto colazione a Bard, presso il! si 
de Laurea è Più i el celibre cast 


di Bourbally, così magnificamente 
del sig. » Feanquesi:lo. 
L'Auxoîs @ Semur, suo ca 
l'auno scorso, accolto simp: 
d'Aumile; quest'anno, Il conte di Pari 
dovunquo’ la stessa ris premi 
ll &ont Rlene ci informa ci 
tale trovosi ora al castello di 
c'e nure il viacoro d'O.lcan 


luoxo, aveano, 
‘camente il duca 
trad 


etto. 


îl duca d'Au- 
eutone, dove 


La Democratie du Midi, giornale d'Avigno- 
ne, onuunzia che il pref tto di Voichiusa ha 
sospeso dslle loro fonzioni i maires di Bi- 


ella rete veneta che si | ri 


| e Coree 
| Il Cittadino di Trieste 


| sizione ch 
| ghere 

{ guerra 
| magazzini di polve 


restuuroto } 


tiene © Vellerom, per tre misi il primo, per 
tim mese il senno 
Auche il maire di Selouconri fu 


dalle suo funzioni in causa dna _ Pinelli 
dito in luogo pubblico nel giorno quat 
settombr 

Legginmo nel Temps 

_Il ministero degli affari esteri d'Ittia js 
ricevo un gran numero di decorazioni dell, 
Legion d'onore che il governo. francese conì 
cede a degli itoliani che presero parte ila 4 
fesa del tercitorio nell'ultima guerra, è gh 
hanno prestato il loro soccorso agli ammaly; 
© ai feriti durante la campogna di 

La Liberté crede sapere che il sig 
abbia chiesto al sig. Guizot 
la presiden: 


Francia, 

Tier 
ACcEltere bb 
della seconda Camera d: 


tuirsi, Il sig. Guizot avrebbe. corlesemne 
rifiutato, 
Dall'Union riproduciamo con risstva 


x Ecco dello informazioni ricevute da Nin 
circa la misure che furono prese verso ji 
Alsaziani » Lorenesi che hanno optito per 
nazionalità francese, 4 

€ tedes hi non sî aspettavino îl mosimen 
che si produce in favore della. Freneî», 1} 


loro governo non ha deciso che gli abitsitii 
quali hanno manifestato il desiderio di restir 
francesi sarsano ati n vendere le loro 
proprietà, perché gli stranieri honno di; 
di possedere in Francia; ma ha decisa 
gli abitanti i quali optarono per la nr 
lità francese non otterranno il pe 
soggiorno nell'Alsazia-Lorena, # 
{ conseguenza costretti a lasciare il pa 
€ Vi ha un intero villaggi» presso 
che si trova în questo caso è nel qu: 
resterà un solo sbitente 
«I coltivatori sì trovano nella 
potendo for valere i loro campi. 
governo francese d'intervenire. con trattive 
affinchè gli abitanti che sino ia questo caso 
abbiano il tempo di vendere od affitare le 
loro propri 


La Gazselta Tic 
da Bellinzona, 46: 


eri non 
dovere del 


ansi 
ari; a vico-presidents il 
Fu puro nominata la Commission 
‘ve far rapporto sul progetto del Con- 


Mordasini 


| il signor V 
che 


siglio di Stato di un decreto esecutivo della 
{ logge federale sulle elezioni è votazioni fude 

ne fanno parte Rattaglini, Varenna, 
{ Bolls, Andreuszi, Lurati, Magatti, Vonmentley 


o. 1 depi 


ali presenti erano GS. 


dice che fra gli 


fari interai dell'Austria 


si manifesta nell 
e contro l' aumento 
Questo iu 


delegazione ua- 
del: bilancio della 
mio deriva da grandiosi 
In cui opportunità 
dalla Wiener Abendpost spiegata colla m 
sità in cui trovasi l'Austria di prender noti 
i cariblamenti e miglioramenti. guelfi 
« dalla Germania nel suo sistema di fori 
€ cazioni. » 

La grandi nisnovre avtwamoli delle teu 
inglesi sono terciinat» il 13. S.A. R. il f) 
{ maresciallo comandante in capo, ; na 

ordine del giorno, nel quale csprime la sua 
sortlistazione: | 
È sono portat 


Gli uffi 


n cai le truypr 


vano alle menosrP, «ip esamine to 
i tentamento | coserme pomenti, si 
riunirono ad un loncheon (colezì:ne) pref 


rata nell’arsenale resti di Woolwich 


pondente, ita Pietro 
Ios conferma la noti che 


nostra corris;cn il publico 
i il quale assistev 
ha vivameni 


n una prossima sessio., 1 Rom 
I giornili di Trieste lonuo i segue 
spacci: 
* Pietroburgo, 45. — Ul sovirmo propre 


della cosa pubblica 


e rimasi in Parigi 
o torto, so. d'essere reststo fel 
della mia ciasse, 
avevano torto perchè si lasciarono vincere; è 
natural». Ma penso chs avevano. torto soli 
mente în questo, che tentarono un grandioso 
esperimento prima che il mondo fosse matura 
per provarlo. È fitale sempre di 
proprio tempo. 


correre il 


con loro. perchè eredessi 
one. Di politica io m 
ne intendo, nè chiesi mai che co 
dessero. 

Abbraeci.i Li loro cau 
pa loro, essendo dei popolo, 
rebbo sembrata una viltà l'abisa 
ranza che vincessero non l'h 
che mi sarebbe 
Tutta questa pnssò con grando len- 
tezza; è cosa d’avantisri, ed a me sèmbra 
passita da cent'anni. d'incontrarlo 
nello sortita che jo [cosa coi iii, non du- 


me 
a inten 


a perchè jo faceva 
© mi se 
donurli. Spe- 
mai avuta ; © 
loro trivafo ? 


nportato il 
vagion 


bitando che foese n Versaglia. Ogni. gior 
che sorgeva io mi rip low: Or?, ge lo trovo, 
non ci sirà più bisoymo ali rispermisgli la 
vita. Nvi siamo in due campi ‘sti, egli 
combatte contro i misi fratelli dell: Comune, 
ca uu? stagione orribile : nelle vie scor: 
reva il sangue col vino; la dewastazione re 


gnsva dappirtutto ; Darizi + 
cento Juoghî; 


fà in fuoco 
i committevano degli atti n 
cissimi. lo mi trovnva nl riezco del fumo, 
della violenzo, delle firme, delle straci, 
dell'ignoranza, deila ferocia ;' nel ‘mezzo di 


tutto ciò m'era impossibile di giudicare il 


in 


alti. To riconosco di buon grado che m'ero 


di combattere per li, senza perciò «bband 
macla, sapendo clio essa non uvrebbe durato, 
latanto cutrivano i versagliesi. lo ignorava 
quante oro 0 quanti giri fossery passi 
mi semb'iva una lunza notte illumi 
fiamme senza fine. In mezso a qu 
mi ricordai d'un Inogo dove le bu 
fuoco avevano ridotto | 
i mobili, 
stavano ‘misti a mucchi di a 
giscevano forse mon pa 
desolazione, ‘oscurità. Eppure in un 
lin: volte formava ‘un giardi 

a intutto ua giovine alb 
lilla fiorito «ed odoroso. Li 
duto sui rp deri m ditiva alla 


dal 
n rovine, dove 
pochi, i quadri în frantumi 


solto cui 
Tutto ei 


ua posizione 


re ridotto all'inazione, perchè ‘io nun 
mici, 1 


combattere co 


contro di 


Giù per la strada 
fretta un militare coll guar 
dando rapidemente di qua e di là com 
avo i suoi uomini. Tosto ch 
fiamma dell'incendio illuminò il suo-bel volto, 
lo ricomubbi; era egli. — Dio me lo mmnda 
— io dissi esultante nel . No 
amo i nostri delitti sul conto 


raro che nni met 


tosto in pimli e mi posi innanzi a 
lui gridando : Alla fin 

Esitonte egi mi guorilò sorpi 
ere tanto mutato, che sulle: pi 


forsa io 
imme non mi 


giurato, ma da uomini d'onore, 

Mi ricouobba quando psrlai; sac 
un uomo lesle; non chi 
ma si mise în posizione, 
ment 


sli era 
Ò 1 suo seguito; 


Son pronto, 
ramo soli, 1 


da tutte 
parti intorno di noi. I morti ertno i mostri 


0 ardev: 


testimo: 


» nostre spade s’incrociarono forse 
venti volte crleri come il lampo 
tratto sembrò che mi cadesse sulla spada ; 
suo corpo cadds piegandosi in due come 1 
ramo spezzato, L' sato altri 
‘verso il petto. lo era vendicato. 

Il combattimento «ra stito 
revole. Egli mi guardò cadendo sul 
e con uno strano sorriso dis 
res;îrando a stento tra una | 

— Voi eravate giù vendicato. 
valo? L'autunno scorso ella 
prendendo un amante 
potente di 

Uno sbocco 


tre, 


prussiano che era più 


songuo gl'impuì di 


nuiro. All'improvviso la strata s 
gente. Erano i suoi soldati che to 
o che vedendolo mm quello stato, si procip 
tarono sp me por venticare la sui 


morte. Con mn ultimo sforzo egli si aleò, [ica 


un segno si suoi e disse: 
— Nun lo toccato; sonp stitò io che Tio 
ol no caduto in un combattimento 


arte del popolo il malo fosse la divinità | riconobbe. Si largli tempo di respirere, È "E caddo estinto colla testa pico i 
Nîn ta chi avesse ragione vppure sl principio il popolo non ! trassi la spada doma a lui im faccia, | sui capelli erano inzuppsti a e 
a quelli | meritava biasimo. Ma dil giorno che la Co- gli dissi al ! duto prima colà: un p osi 
ll mondo dirà certo chef mune sì sognalò per viti detestobili, cessai ,  — Difendetevi. Ci batteremo a morte, l'ho î 


{ diffuse sulla sua f Eppure anche allora 


era bello. I fiori del Îilia staccati dal volo 
che si alzò e dal calore dell incendio, vnwer 
a cadere su di lui uno iul uno, € 

Nom mi mossi, rimanendo allo ste 
a guarderlo. I sio odio per lui 
colla sua giovine vita, allora nen sentivi è 


un’ immenso. compassione 
periti per una creatura si 
I suoi compagni non diedero 
lui ultino piroli, è sm 
timo dei ma'fattori. Non tnt 
aveva spezzato la mm 
gelinta presso al sto corpo 
il suo destino con 
più bisogno. 
nd 


Aml 


) qui e domani ni 


ranno. 
Di che sono io scensatn? Dn 
dato della Comun», neciso un mifitar 


sagl dbbastanza, più ch a 
questi giorni. Nulla dico; nu 
Sono content) che finisca. 

So avete intenzione di dominare 


zia per me, chiedete sclamente 
è scllati del’ pic 


nom siano gli stessì al cui fianco ho romb 
tuto tanto. per li get 
ran» il inio corpo nella fi $ 

to di lilla crm 1 


pélliscano questo ramose 
Non ha sleun valore, è wiorto 
IN 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA PRODUZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE ED ALTRI RAVORI IN TRRRA GOTTA IN ROMA 


VIA SISTINA, NUM. 86, PRIMO PIANO 


Capitale Sociale 1,500,900 L. It. diviso in 5000 az. da L.300 — fruttanti l'interessse annuo del 6 019. 


Di — 18 * pi mard — Sig. Avv. 
Sig. Ing. Cav. Anfonlo Catelani — Sie- Ing. AA Egpard = Si0 AVT 


Sig. log. 


PROGRAMMA 


Chiunquo prenda ad esami tuali con- 
lizioni materiali di Rema e l'immenso svi'uppo 
che immancabilmente dovranuo prendere i la- 
wori di costruzione per iena rr mi 
resceni lazione 
pipe di visa Capitale d'Itali 
di riflettere alla smisu- 


tanto alcuni lavori di riduzione 
istruzioni, l'industrta. dei matt 


grandi lavori. » 
diamo tutto gi 


no giung 


da Narni, da Terni © dallo Provin 
per i quali i committenti sostengi 
spose di 

nei limiti attuali, è certo che il 
materiali dovrà salire ad un punt 
dere costosissime le costruzioni, 
possibili le riduzioni degli affitti 
aumentando così i disagi n 


che © private. 
1 piano regolatore redatto dal Municipio es: 
stende le nuove fabbricazioni sopra un'area di 


suadrati fra l'Esqui- 


altro due milieni di metri 
lino, il Castre Pretorio, il Viminale, îl 
il Colesseo © Foro Romane, ed il Testaccio, 
ora quasi tutto oriaglie © vigne, senza contare 


« torno la produrione su vasia scala por sup- 
Oggi stesso, menire Roma ha in eorso sol- 


blsogno e lo sarà ancora di più quando 

nno avsiati, Difatti noi. ve: 
in Roma interi 
li di laterizi provenienti dalla Toscai 


asporto, Restando dunque l'industria 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


di costr.  dirett. dei lavori dell Esquilino — Sig. Sintone Sestini, impr. di 


« Roma per la copertura dei tetli, sono fabbri- 
cati in massima psrte con le Argillo sabbioso 
plioceniche che irovansi nelle valletto dietro 
anicolo ove si con- 
, 820 0.83 piccoli Fabbri 
canti con una cinquantina di fornaci all'an- 
tica, cioè a fuoco intermittente con uso di 
legna o Tascino porlato in eran parto dal Te- 
vero od il di cui prezzo è relativamente caro. » 
Chi danquo intraprendesse «egi in Roma lg 
Gastrazione di grandioso fornaei corredate dol 
mi necesseri alla produzione. re 

{a cd coonomica dei mattoni 


« plire alle ingenti domando del prossimo av- 


« venire. 


© poche nuove | * 
font è inenti= | < 


scie Meridiona! 
tono gravissimo 


Prezzo di tali | quant'altro occorro alla costruzione propri prodotti al disotto degii attmali prezzi di | trici per la. stipulazione d'in 
tO tale da ren- | copertura dei nuovi odifiri, farebla non solo | Fabbrica. per fornitura di laterizi, per aratosi n 
6 quindi im rantaggiosa per l'impiego lucro Eeco pertanto un calcsle approssimativo, ma f che in tal modo lo smercio dei propri predo. 


capitali, ma ancora 


già iroppo ele pur sempi 


ella ognor cre- 


to basso al quali 


Antonio Fabi — Sig. cav. Eusebio Fiorioli della Lena, capo sezione del Ministero d'agrie., 


AI presento il 
mattoni oriinari 
per coperture del 
eguali campioni nelle altro p 
ciocchè spiega anche hasta 
cho cercasi di faro 
conseguenza dogii antichi 
Società all'inconiro nioitando I grandi 
co continno 4 le machine potrà ridurr0 { chi 


melà di quello 
troverà sempro la sua 
interesso dei su 


al disotto del vero, degli utili che 
ritrarrebboro da questa 


. © comm. — Sig. Francesco Lovati, propr. e cosìr, — 
Sig. Avv. Leopoldo Mazzoni Della Stella. 


sori di costru. 


D'altra parte non avendo Ja nuOTA Sooie 
aliro scopo che quelio di condiuvara nel lore 
impogni, @ nei limiti del proprio interesse, Je 
vario Sucietà Edilicatrici più 
di credere cho il suo nasci 
ed il favore che incontrò non ha | 
blico l'Emissione delle Azioni de 
i Quartieri e Caso Econom'ghe i 
ual favore incontrerà pri 
ligento anche la presento Em 
Azioni, e cho l'esito no sarà egualmo 


prezzo del laterizi. come p. cs 

grossi, lesolo, piano e cannii 

tetti è doppio all'incirca degli 

cipati cittàd'Italia, 

omento l'escnomia 

Ho costrazioni, 0 ciò in 
istomi. 


‘ba moti 
ne necolto, 
ri nel pub; 


fabbricazione a meno della 
nti attuali, per cui 
nvenienza ed un Inuto 


capitati, anche vendendo i 


o felice 
avverto inoltra che Ja uuova Società è 
fn trattative con varie Società Fdif 


ent 


confida che il Pabblico accoglie; 
il suo Programma e la mettori 


rà favorevoltuenti 
pol e 


ntrapresa 


i rierdioamenti intorni, l'apertura di nuove vie, | scente popolazione. prodotti, ed infine | Il Capitale Sociale è di L. 4,500,000 diviso în | prontamente mano ni già studiati. lssori dim 

la regolarizzazigne delle fognature, i muragli Ma anche sotl'altro aspetto dovesi considerare uirebbo per la sua parte ad un'opera di pianto. 

ipngo il Tevere, ed infine il nuovo Quartiere | 1n fabbricazione su vasta scala di materiali la- | grande utilità pubblica Sedo della Società 

di prati di Castello testà idento dall'esimio ar- | terizi como sommamente proficu È con questo intendimento ehoxi è cos La Sede della Società è stabilita in ROMA 

thitetto Cipolla, ed appoggiato da grandi Capi- | gencrali, cioè dal lato dell'economia indiretta, | In Società Anonima Italiana oduzione dei milioni di Mattoni al- Versamenti 

talisti ftal'ani ed tia inquantochè adottato un nuovo sistema di edi- | Materiali da Costruzione e lavori tn terra cotta, di essendo cerio che si poi cimento delle Azioni è Pbarilio è D 
Egli è ben vero che tutta questa massa di | ficare, teso passibile soltanto da grande abbon- { avente la sua Soda in Roma e che ora apro utile netto di L. 15 per errania de 1 Mtparilto a Deciai 

tavori progettati in coi. vermno assorbite | dscrà di maierili da costruzione, q dalla con- | pubblica sottseiione allo Cinquemila Azio lorà un utile totale di. falle glia Sta 

molte centinaia di milioni, non potranto ese- | venienza dei loro prerzi, i nuovi edifici si tro- | formanti il suo Capitale Sociale, il quale va ripartito como sczne ll'atto della Sottosesizione - L. 20, 00 


guirsi d'un sel tratto, ma passeranno molti 
anni prima di vederti compiuti ; però aleuni di 
tali quartieri furono giù concessì dal Municipio 
a porenti Società Edificatrici, e fra qualche mese 
comincoranno a svilupparsi molti lavori resi 


abitabili, di quello che non avveni 


verebbero in condizioni di essere molto più presto 


sistemi; ed ancha în questo riguardo cediamo 
il posto all'autorevolo parola dell'esimio Inge- 
F. Giordano riportando qui quanto egli 


Il fondo da Fssa Società già amquistato, è il 
il più udatto all'industria dei laterizi, sia per la 
qualità od abbondanza dello Argille, sia per la 
ubicazione salubre ed affatto prossima a 
Cavalleggeri, a lniti nota por le fornari giù psi. 


ga cogli attuali 


Intaresse del 6 0j0 supra 4,500,000 


a È delle quali 1% 0/9 al Fondo di riserva 


Al reparto delle Azioni 
30 giorsi dopo il repari 
GI giorni dopo il ri 

90 giorni 


1), 00 


Rimangono 


«do, 00 


ormai indispensabili dal bisogni della popola- | stenti o per la bontà «ol sno materinto laterizio Rimangono... 
Zione aecrescin'a Istaniancamente per la nova | sima sua Upera. ivi la salibia © Ja ebinia abbondnno © formeno di queste il 750, È II versamento a Decimi dalle restanti L /5) 
condizione politica dell’èterna Littà. + Il Material da Gustruzione più usato per | altre sorgenti di lucro per In nuova Sociotà, È d! Queste il 71019 agli Azionisti, cioè L. 276.000 { a saldo d'ogni Azione verrà chiam area 

i clla Caso © principali Costruzioni è | ivi esiste ncqua perenne necessaria all'impasto { la qual somma divisa sopra 5000. Arioni darî f dell'armo 4873. É 

ssia il Matlone, cho sì adatta cdn | delta creta ci in così meravigliosa ab- | per ognuna 4 Ugo All'atto della Sottoscrizione seri r 
Malta composta grassa © pozzolana, | bondanza, fa preduzione anche di È di dividendo, a cu agi È ato provsisorio 

le più utili, le più indispensabili è le ‘iù pro- | » por lo più seuza addiziene di Sabbia. Grande | #0 milioni di mattoni ali'anno, per la cottura | teresse del 6 0/0 pari a . 
fieno per l'impiego di Capitaii, e qui fa duopo la proporzione che s'i i infine si è assicurata la privativa di 


riconiare quanto în proposito rerive il distinto 
Ingegnere F. Giordano ella pregevollssima sua 
opera sulie Condizioni Fisico-Economiche di Roma 
€ suo territorio (Firenze, Stab. Civelli 4874), ove 
così si esprime 


Mattoni, ioè: q 


\cenmento 

- muri. 

» La ragione ne sta probabil 

bassissimo della pozzi 
invece enrissimi 

i che le 

si fa us 


il mattono dovrà essere il materiale di 
« maggior uso nelle comuni fabbriche, onde è | » 
- questione lo trovar modo di averlo n | » 
« prezzo tollerabile, ed in pari tempo Îl mon 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18, e 19 Settembre. 


vez. Banca del Risparmio © dal 
Via Valfondn, 7 — Banca 
del Popolo, sue Sedi e succursali nel 
Reguo. — fianco di Credito Romano, 
Via Ginori, 13. — H. Testa e ©. — 
E E. Obblieghi, via Panzani, 28, — 
Soe‘età Bonificalrice dei terreni i 
colti in Italia, 
enxova, Fratelli Casarclo di Franco 


| 
ls andî V. | 
, A. Apuzzo e Zeppoli. | 
fia: Ercole Dall'Ovo. 


“siuseppe, 
di di $ Formiceini. 
Paranbos (Agenz. Oarmia 
Alessandro Cometto. 


rendere assai 


beler per forni a fuoco continuo, 11- 
i otra superiori a quelli dei sitema 
Hoffmann. 

Giova inoltre osservare che il detto fondo è 
precisamente quello indicato dall'egregio Ing. F. 
Giordano wella già gitala sua oper allo 
falde del Gianicolo © sopra iT'qua ale 


ai avrà un toi 
por ogui Azi 


cho ha 
del grossi 


Jente nel prezzo sorgui 


no 
E lecito adunqu 
dustria non ha hisogno altrimenti di essere 
raccomandata, poichè è chiaro che non vi è in 
oggi alcun'altra impresa o specuiazione che al bia 
Sede è vita in Roma în cui i capitali possono 


Interessi © Dividendi 

Gli Azionisti hanno diritto all 
del 6 per cento. 

Degli utili aunuali, detratto îl cinque per cento 
destinato al fondo di riserva, gli Azionisti per- 
cepiscono il 75 per cento agli utili netti a titole 

ndo. 


di utili annui di L 69, 30 
300 pari ai 23, #0 O1g. 
if credere che una simile in- 


cuno dello fornaci all'antica da csso menzionate, | investirsi con maggior sicurezza, e con maggiore ioni della Sottoserizione 

lo quali per essero comprese noll' acquisto ed { profitto di quanto io otîra la Nuova Societa per Col fatto di sottoscrivere Azioni delia Società 
pianelle fed i | assvrbilo dalla muova socicuì, cessano ln loro { la Produzione dei materiali ‘la costruzione e f so ne approva primordialmente io Statuto ed il 
0 esclusivo ic | quantanque limitata produzione. lavori in terra cotta. Programma. 


L. M Guillaume 
ico Corrieri 
sm, Salvi 
Le.n! è Te. 
Cesare Foà. 
iorda Luigi. 
@. Quercioli. 
Lavagna Luigi 
, Carlo Del Vecchio, 


«uuova;! Marcello Onote. 
è @. Tassistro di G. B. 
‘omno, Fratelli Frattagiia 
rrova, Erodi Sogua. 
minano, Fr. Compagnoni. 
"= P. Saccani e C,—Poull € C. { 
monna, Eredi di G. Poppi. h 


————— rr e um pe Muma atea artica braci de verme ii 


T 
, 


AGNI DI MARE IN È 


di Credito Romano. | m Domenico Santini. 
li si romano, Carlo Do Fernea 
rmevano, Giacome Ferro 
Leopoldo Smith, cambiava: 
Tute, di Rialto, — 
P. Tomich. — Errera 


in e È. — Ercolo Ovidi. 
npaguoni © Sede della 
ocietà Indusl., via 


ì 


PI 
sxcunza, Ferrari Uluseppe. 


AG 


ù#stagione Estiva 


La Rada di MONACO, protetta da' suoi promontori, è una delle 
iù quicte del Meditorraveo. Ivi il calore è sempro temporato per le 
Tezze marine. Jl fondo della spiaggia, come a TROUVILLE è fornito 
di uva sabbia sottile e di una leggera flossibilità al contatto. 
CAMERINI eleganti a molto armsi. 

BAGNI d'acqua potce a BAGNI catpi pi mare. 

GRANDE ALBERGO DI BAG! sopra la spiaggia. 

Appartamenti perfettamente moi. sii — Pensione moderata per fa- 
miglio. 

SOLO STABILIMENTO DI BAGNI DI mne possiede un CASINO, che offre 
gi suol ospiti lo medesimo distrazion 6 gli stossi divertimenti che 
gi trovano negli stabilimenti sullo rive dei Reno. 

Vi sì giuoca la Ronletto con un solo zoro; Îl minimum è di 5 lire, 
fl maximum è di 6,000 lire. 


Tipografia già Domenico Salvi e C. — Milano, Via Larga 19. 
BIBLIOTECA DI RICREAZIONE E DI EDUCAZIONE 
in questa raccolta saranno pubblicati 
1 VIAGGI STRAORDINARI) Giulio Verne 
Iustrati da valenti artisti 
Unica traduzione sutorizzata dall’ Autore. 

Questi viaggi, cho ebbero tanto surcasso in Francia, Inghilterra, 6 Germania, 6 
che finora non farono portati alla generale conoscenza in Italia, sono, setto forma 
di Romanzo, vere lezioni di astrovomia. di xeologia, di meccanica è di fisica: la 
scienza, smesso l'abito severo e difîcile del!» formolo 0 dei postulati, si presenta 

faccia bella, più iuteressavte, per così dire praticamente; le applicazioni 
dei principii sciontifici ed avvenimenti ipotetici, fanno di questi libri una 
lettura in cui il dil io sommo, si sposa all'utilità somma. 


In corso di regolare pubblicazione — Pubibcata la prima dispensa nel 22 agsoto p. p. 
DALLA TERRA ALLA LUNA 
TRAGITTO DMETTO IX 97 one 20 miseri 


navernaro cor 43 nanni mermoni 


blicata a dispense di C. 1 cadauna. — Dae dispense la 
inderà L. #. B:9 ricsverà franco a domicilio l'opera complet 
questo volume l'altro nen meno interessante, intitolato 


Viaggio al Centro della Terra. 
Mandare Jomande e vaglia alla Tip. già D. Salvi è ©. 

dardi: Zool 

co di Wicenn SSL: 


Il SOTTOSCRITTO Ss2= 


L'Opera verrà 
tmana: = 


Farà 


o 


via Larga, 19. 


fit Vico Direttorodel 


leo dii Anversa, previrno gli amatori di volatili che rit 
uo domicilio, Via del Punte alle Messe, xi via Pistojase, 1° 408 rosso, fun 
di Poria al Pratò, Firenze, una grande collezione 
giani di vario provententi dall'Amerig, Africa Australia. È e 
F'incarica fneltre di qualunque Commissione concernente l'acquisto di qualsivoglia 
Apecia d'animali, nenchè delle forniture per tenute e Inoghi di caccia. 

Previsue puro che fa spedizione dei volatili in tutte lo città d'Italia ove esiste 

upo stazione Ferroviaria în corrispondenza con Firenze. 

to 1) Catalogo degli Animali in vendita tanto a Fireuto 
ino zcologico d' Anversa a chiunque no farà richiesta con lettora 


IPPOLITO DESMEURE 


GABINETTO DI LETTURA, dove si trovauo tutte Jo pubblicazioni 


italiane ed estero. CONCERTO dopo il mezzodì, @ noll 
stra scelta. 


I GIABDINI Di MONTE CARLO, che si estondono in terrazze dal 
CASINO al mare offrono, oltro i Ei di vista i più pittoreschi, dei 
passaggi dilettevoli fra Palmizii, Carubi, Cactus, Aloes,-Geranii, Lean- 
tei famarindi o fra tutti 1 fori dll'Afica. 

GRANDE ALBERGO DI PARIGI, vicino al Casino. Quest’Alborgo, 
uno dei più sontuosi @ dei più confortevoli che si trovi sul littoralo 
del Mediterraneo è stato considerevolmente ingrandito. BeLLi APFARTA- 
MENTI, MAGNIFICA SALA DA PRANZO, SALONE RISTORANTE, GRAN CAFFE’ CON 
BIGLIARDI, GABINETTI PARTICOLARI, CUCINA FRANCESE. 


sora orche- 


Le sottoscrizioni alle Obbligazioni 
della città di FITIATITI sorronarazione ci 
rargica, riduzione 
TILICA TA pi i completa contenzi 


si ricevono prosso la Casa di Cambio di 
A. Dante Ferroni in Roma, via. della 
Maddalen: \apoli, via Roma, 59 e 
Firenze, via Cavour, 97. 

rimo versamento L. 2@ (ero) 

1 sottoscrittori dello. provincie. spedir 
debbono L. 21 80 în caria-moneta per 
ogni Obbligazione cho intendono solto- 


ne perfetta o guari- 
ione, dopo la quale 
si ronda inutile il bendaggio, scoperta 
del dott. ne, marie. FORO di 
Parigi, venuto in Italia sulla riebiesta 
di diverso famigli ‘pensabile una 
visita. Dalle ore 12 merid. allo 3 pom. 


scie > in Roma, via ,9, presso 
qrogrammi si spediscono gratis in È 
tatoo Stato,» >” nta 

do ao 


COMPAGNIE GENÉRALE 


DES MINES D'ASPHALTE 


(Compagnia Generale delle Miniere di Asfalto) 
Seysell Asphalte Mines Company 
Soli Concossionari delle Miniero di Asfalto di Soysell 
La detta Compagnia è disposta di nominare degli Agenti nelle differenti 
cit dll perla vendita dl loro Asti. Ua monop i scluivo sr cen 
ferito n quelli Agenti, e a delle condizioni, facendolo, vaatagg'osissime. 
La qualità superiore di qaesto Asfalto è stata dimostrata durante gli ultimi 


30 anni a Parigi, essendo adoprato per la cstruzione di strado maestre e di 
sontieri; ed in Londra dova esso gode del monopolio pei Javori di Stato. 


, Domagde con riferènze concernenti la qualità 6 carattere devono essore in- 
dirmelo a 


M, Thomas Pelter, 68 Qusy Jemmapes, Pai 
M. Leon Malo Pyrimont, Seysell, Ain, France, od a M. W. O. Callender, 9 
Great Winchester-Stroet, London. 


Tipogralia dell'OPINIONE diretta da C Carbone. 


Nella città © nella campagoa di MONACO si trovano Ateereni. Use 
ranticoLari, Vitta dove i viaggiatori trovano appartamenti a rnezzi 
woneRATI. STAZIONI Teecnaricns. 
Il tragitto da Mansieria a Monaco si fa în 7 ora. 
Dopo l'apertura della linea dalla Liguria si può andare colla for- 
rovia da Geova a Monaco in 7 ore 
Da Tonmo in 12 ore 
Da Miano in 12 ore. 
Da Fienze in 18 ore. 
Da Vexezia in 19 oro. 
Da Roma in 28 ora. 
Da Naroti in 36 ora, 
Molte partena9 trasportano i viaggiatori da Nizza a Mosaco 


Il tragitto si in TRENTA ITI. 
TERRA DI. SIENA. ta-teccconta delle terre bo: 


provata con I. Decreto 27 maggio 1872, si è resa unica soncessionaria delle mi- 


ore della celebre TERRA DI SÌENA, che si escava nel paese di Castel del Piono 
{a 20 chilom, dalla stazione ferroviaria del Monteamiata sulla Enea Siera Groneto- 
A, ora quasi al #uo termine, è stata  ubertocissima 


ed alle 


ll'aprire il suo commercio all'inter 


sì fa un dovere di assicurare prezzi modicissimi, puntualità ed em 
tezza la più scrupolosa. — Per guarentira poi le terre smerciate dalla Società, 
da cualunque coutraffazione è stata adottata una etichetta speciale, per la quale 
fu chiesta apposita privativa ai termini dello veglianti leggi. 

Per le commissioni dirigersi per ora: IN SIENA all'indirizzo della Società, — IN 


CASTEL DEL PIANO (Prov. di Grosseto) al rappresentante della $ 
bolari © gialle del Monteamiata, 

Con altro manifesto saranno resi noti i corrispondenti, che la Sooietà va a pro- 
curarsi nello primario città d’Italia ed all'estero. 


ISTITUTO TRONICO-COMMERGIALE FRAUENSTRIN 


a ZOUG (Svizzera) 


Come negli anni precedenti i corsi si riapriranno il 15 ottobre pr 
‘qual giorno verranno accolte lo domande di ammissione. 
‘spaziosi e beno adatti locati dell'Istituto, eretti duo anni seno, permettone di 
separare gli alunni in tre divisioni: la prima dei giovanetti dagli 8 ai 1°, la 5 
onda di quelli dai 19 aî 15, Ja-trza di quelli dal 19 sì 17 ani i pian dell'in 
segnamento ed îl personale insegnante, tono tali, che in agni divisione si può 
impartire l'educazione © l'istrazione separatamente in modo convenevole. 

La distribuzione © l'addobbo dei locali sono pienamento conformi alle esigente 
moderno della pedagogia © dell'igiene. ©". °°" 
— La Direzione non credo necessari 
1 metodi d'i to ed i 


età delle terre 


mis sino al 


; essa, per quanto concerì 
itutò, si appella al giudizio 


1 programmi © maggiori informazioni si possono avere dalla Direzione, cd a 
MILANO, i Mazzucchetti, via Solferino, 11 — Antonio. Rogorini, 
Fustagnari,  — Avv. G Viganoni, 5, Andrea, 5. Fratini Fr, Vettabia, È 


VERONA, presso G. C. Sega, orto botanico — Cesare Rossi, Leoncino, 19. 
GENOVA, presso Carlo Laurin, piazza Ferretta, 1. 

CASTELLAMARE (Napoli), presso Amedeo Kammer, fabbricanio di Garanzina. 
ZURIGO, presso Veilmann, prof. di matematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


